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Roma, 23 novembre 2010 

Circ. n. 255  / 2010


ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI
Prot. n. 943 / AS


ALLE UNIONI REGIONALI

Arch. n. 7/N


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________

Oggetto: provvedimento sospensione attività imprenditoriale – Ministero del Lavoro, nota 8 novembre 2010
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Il Ministero del Lavoro è intervenuto in materia di sospensione dell’attività imprenditoriale al fine di fornire indicazioni operative a seguito della recente sentenza della Corte costituzionale del 5 novembre 2010, n. 310, afferente a tale problematica. 

In particolare, la Corte ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell'articolo 14, comma 1, del testo unico sulla sicurezza, nella parte in cui stabiliva che ai provvedimenti di sospensione dell’attività imprenditoriale non si applicassero le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 1, della legge n. 241 del 1990. Tale disposizione prescrive l’obbligo di motivazione di qualunque provvedimento amministrativo e l’indicazione dei presupposti di fatto e delle ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione dell'amministrazione, in relazione alle risultanze dell'istruttoria. 

Secondo la Corte l’obbligo di motivazione del provvedimento amministrativo è diretto a realizzare la conoscibilità e trasparenza dell’azione amministrativa, consentendo al destinatario del provvedimento, di potersi difendere in via giudiziaria. La motivazione è infatti lo strumento volto ad esternare le ragioni e il procedimento logico seguiti dall’autorità amministrativa che ha emesso il provvedimento. Quest’ultimo non soltanto ha un carattere discrezionale, ma è anche dotato di indubbia lesività delle situazioni giuridiche del destinatario.

Ciò posto, il Ministero del lavoro evidenzia l'obbligo per il personale ispettivo di motivare, sia pur sinteticamente, l'eventuale adozione del provvedimento sospensivo (fermi restando i contenuti più esaustivi del verbale conclusivo di accertamento) al fine di consentire al destinatario un controllo di correttezza, coerenza e logicità dello stesso. 

Per gli stessi obiettivi, si ritiene opportuno che al modello di sospensione per lavoro irregolare, il personale ispettivo debba inserire i nominativi dei destinatari della sospensione direttamente nel provvedimento di sospensione, senza alcun rinvio al verbale di primo accesso ispettivo. Infine, il provvedimento dovrà contenere un ulteriore riferimento relativo alle condizioni di fatto riscontrate nel momento dell’accesso ispettivo (v. allegato). 

Distinti saluti.









    IL DIRETTORE GENERALE



   
               
  


       (Dr Alessandro Cianella)
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TURISMO
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